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Leggete in III pagina 
un articolo di Pietro Secchia 

"Sotto l'insegna del trotslcismo„ 
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I governativi 
e i braccianti 

Dum Romqe consulitur... il peg
gio è che a Roma non si discuto 
neppure, a Roma, governo, d.c. 
e partiti reggicoda si dibattono 
negli scandali e nel fango. L'A-
driand echeggia degli inni can
tati dai fascisti a comizio. Nel 
panier aux crubes della cosiddet
ta unifica7Ìone, saragattiani, silo-
niani, roiuitiani, mondolfiani, cen
tristi di sinistra e sinistri di de
stra si dibattono e si mordono da 
ieri al suono di qualche dollaro 
o di qualche sterlina sotto lo 
sguardo beffardo degli inviati del 
Comisco (pensate ai clamori as
sordanti se arrivasse in Italia un 
russo a dirimere qualche even
tuale dissenso fra comunisti!). Il 
ministro alla giustizia (quello che 
assicura l'impunità ai poliziotti 
assassini di contadini) vota con
tro e dichiara incostituzionale la 
legge sui contratti agrari giù ap
provata in Consiglio dei ministri 
(perfino « La Stampa > trova 
< sorprendente > questo atteggia
mento). I liberali rimangono al 
governo per meglio sabotare tale 
legge. Nel retrobottega i d.c. e i 
liberali hanno già concordato il 
rinvio delle elezioni regionali con 
aperta violazione della Costitu
zione e della legge Bergman. Il 
deputato Caronia, che la D. C. ha 
ripescato per accaparrare voti, 
compie un falso in pieno parla
mento, così come, impunito per 
la complicità dei colleglli demo
cristiani, aveva messo nelle cas
sette dei deputati manifestini ano
nimi diffamanti un deputato co
munista. 

Intanto la Confindustria inter
rompe le trattative con la CGIL 
perchè si offende che vengano de
nunciali i lauti profitti dei gruppi 
monopolisti. II signor Costa vor
rebbe che la CGIL dichiarasse 
che gli industriali sono tutti sen
za un soldo, sull'orlo del fallimen-

. to. Come sarebbe poi, più forte 
la CGIL per richiedere aumenti 
di salari!! Ma il < Corriere della 
Sera > scopre il gioco: « Questo 
irrigidimento in campo industria
le — scrive — è solo in funzione 
delle agitazioni in campo agrico
lo }. Solidarietà completa ed ap
poggio reciproco fra industriali e 
agrari. 

Intanto più di un milione di 
braccianti sono in sciopero da più 
di un mese; i conflitti si susse
guono; i raccolti sono in perìco
lo. La colpa — per tutti i go
vernativi — è dei braccianti in 
genere e dei comunisti in parti
colare. Riaffiora l'accusa di scio
pero politico: buon pretesto per 
ogni repressione e per dimentica
re tutti i riconoscimenti, fino ad 
ora prodigati, delle giuste riven
dicazioni bracciantili. 

Certo se i < paria del nostro 
proletariato > (Io dice l'< Umani
tà > saragattiana) non rivendicas
sero di non essere più in balìa 
dell'arbitrio padronale e di ave
re un sussidio di disoccupazione 
che permetta loro di mangiare 
una minestra tutti i giorni, la 
Coc {agricoltura non avrebbe avu
to bisogno dì rifiutarsi di discu
tere. Certo se^ i braccianti assi
stessero inermi all'arrivo dei cru
miri, e quindi, dopo qualche gior
no, si riconoscessero vinti, l'on. 
Sceiba non dovrebbe — e non po
tete capire come gli dispiaccia! — 
proibire le riunioni, imporre il 
coprifuoco, sopprimere tutte le li
bertà per i contadini e farne as
sassinare qualche mezza dozzina. 

I raccolti sono in pericolo... 
Perchè i braccianti non vanno a 
lavorare? I proprietari non chie
dono di meglio. Dei danni sono 
dunque colpevoli i braccianti: 
non è chiaro? I braccianti vo
gliono che i proprietari siano ob
bligati ad impiegare una parte 
della rendita fondiaria in opere 
di migliorìa, ciò che darebbe loro 
più lavoro e diminuirebbe la di
soccupazione. Che razza di igno
ranti! Non sanno che — come 
scrive l'illustre economista Brc-
sciani-Turoni sul « Corriere del
la Sera » del 12 giugno —: e Negli 
Stati Uniti una disoccupazione di 
due milioni di individui - non 
preoccupa, anzi presenta il van
taggio di una certa elasticità del 
mercato del lavoro >. I braccianti 
non capiscono come sia vantag
gioso che il mercato del lavoro 
eia elastico, cioè che vi siano dei 
disoccupati perchè i padroni pos
sano trovare i crumiri, quelli che 
accettano di schiantare i sinda
cati e dì lavorare a qualunque 
salario, pur di non morire di 
fame. 

I contadini italiani osano por
re in discussione il sacro diritto 
dei padroni di cacciarli dalle ca
scine, quando a loro piaccia. Essi 
osano opporsi al vecchio diritto 
padronale e chiedere che nella 
repubblica democratica fondata 
sul lavoro (lo dice la Costituzio
ne) una nuora morale ed un 
nuovo diritto regolino i rapporti 
sociali. ET logico che agrari ed 
industriali vi si oppongano fero
cemente, Ma che il governo sca 
gli contro di loro tutte le forze 
dello Stato è ignobile E1 ancora 
più ignobile — « fosse possibile 
— che V* Umanità >. organo dei 
piselli, denunci la lotta dei brac
cianti come la causa di una rina
scita del fascismo e con accorto 
e gesuitico equilibrismo fra le 

LO SCANDALO CARONIA SMASCHERA 1 CLERICALI 

Cento deputati democristiani 
contro la riforma dei contratti 

I democristiani ripetono sulla legge Segni il doppio giuoco in atto 
ai danni dei braccianti in lotta - L'allarme del " Quotidiano 

Sulla drammatica seduta d| mer
coledì alla Camera e sullo « scan
dalo Caronia », come firmai viene 
universalmente chiamato, si sono 
appuntati ieri i commenti assai dif
fusi di tutta la stampa nazionale. 

Le responsabilità del deputato 
democristiano sono state già accer
tate dalla Commissione d'inchiesta 
nominata seduta stante e si atten
de solo di conoscere i provvedi
menti che verranno proposti oggi 
alla Camera, e che secondo voci di 
corridoio consisterebbero in una 
deplorazione ufficiale, ossia in un 
tacito invito alle dimissioni. 

Ma lo scandalo delle firme false 
non va sopravalutato, tanto più che 
i precedenti dell'on. Caronia come 
distributore di manifestini anonimi 
già avevano sufficientemente illu
minato la figura politica dell'illu
stre* clinico. Esso non è stato che 
l'aspetto teatrale (e neppure il so
lo) di una grave e complessa situa
zione politica creatasi attorno alla 

legge Segni-Grassi per la riforma 
dei contratti agrari. 

E* noto che gli esponenti di un 
folto gruppo di deputati democri
stiani, un centinaio a quanto pare, 
sono insorti contro il Ministro Se
gni e la sua legge giudicandola 
« eversiva » della proprietà, men
tre i liberali non solo hanno 
lanciato i loro oratori contro 
Segni per quindici giorni con
secutivi, ma hanno rotto con un 
atto di forza la solidarietà gover
nativa facendo votare i ministri 
Grassi e Giovannini contro la legge. 
Per cui si è assistito a questo fatto 
fenomenale: il ministro Guardasi
gilli che presenta una legge al Par
lamento e poi vota contro di essa 
perchè egli — altissimo custode 
della Costituzione la ritiene (se
condo quanto affermava l'o.d.g. Ca
ronia) incostituzionale 

Come ha reagito il governo a 
questa situazione? Tutto il discorso 
di Segni è consistito nel difendere 
la sua legge come il « minor male » 

I BRACCIANTI COSfRETTl A.PROSEGUIRE LO SCIOPERO 

La Confida si riiiula 
di rientrare nella legalità 
Il governo non vuole costringere gli agrari a pagare 
il caropane - Sciopero generale contadino in Puglia 

Nel quadro delle manifestazioni 
nazionali indette per solidarietà 
con lo sciopero dei braccianti, sarà 
effettuato oggi in Puglia e Lucania 
lo sciopero .totale, nelle campagne. 
Saranno effettuate dimostrazioni 
con la partecipazione di tutta la 
popolazione rurale nei vari centri 
delle due regioni. 

Ieri mattina Fanfani ha riconvo
cato presso di sé i rappresentanti 
dei lavoratori e quelli degli agrari 
per una ripresa dei colloqui gene
rali, dopo una battuta d'arresto di 
mercoledì notte. Nella mattinata di 
ieri sono state definitivamente con
cordate le norme per le trattative 
contrattuali nelle varie provincia 
e per il successivo inizio delle trat
tative per il contratto nazionale. Nel 
pomeriggio è stata iniziata, ed è pro
seguita fino a mezzanotte passata, la 
discussione su un altro importante 
punto controverso; quello degli as
segni familiari e dell'indennità di 
caro-pane. ' .' -

Ed è nel couo di questo lungo ed 
estenuante colloquio che si è assi
stito ad una presa di posizione da 
parte dei delegati della Confida e 
del ministro Fanfani che apparireb
be incredibile se non fosse — come 
è — vera. I rappresentanti dei lavo
ratori hanno denunciato il fatto che 
la grande maggioranza degli agra
ri non paga ai braccianti l'inden
nità di caro-pane, da essi dovuta per 
legge. Questo avviene perchè l'in
dennità dev'essere versata diretta
mente dal datore di lavoro al lavo
ratore, e il primo trova mille ma
niere per sottrarsi al suo preciso 
dovere. L'esistenza dì queste lar
ghissime evasioni è stata esplicita
mente ammessa da tutti i presenti. 
Allora la delegazione dei lavoratori 
ha fatto una semplice proposta per 
costringere gli agrari inadempienti 
a ottemperare alla legge: l'indenni
tà di caro-pane venga pagata assie
me agli assegni familiari, attraver-
*o il meccanismo di contributi uni
ficati. • — 

Ma a questa, come a tutte le al
tre soluzioni prospettate - per ' far 
rientrare i proprietari terrieri nel
la legalità, il conte Zappi-Recodati 
ha opposto un netto rifiuto. Eeli ha 
sostanzialmente riconosciuto che la 
indennità di caropane va pacata, ma 
poi ha affermato che nagarla assie
me agli assegni familiari costitui
rebbe un « nuovo onere «! 

La cosa più grave è rhe il mini
stro Fanfani ha assistito passiva
mente a tutta la discussione, senza 
menomamente intervenire per far 
applicare una legge violata in modo 
aoerto e sistematico. In pratica il 
Ministro del Lavoro ha tacitamente 
autorizzato la Confida a infischiar
sene delle leggi. 

I colloqui saranno ripresi offri 
alle 17- Ma è chiaro che, conti
nuando le cose la «metta maniera. 
lo sciopero bracciantile Tos tane 
deciso e compatto. Se vogliono sal
vare il raccolto, gli agrari cedano. 
Se vuole salvare il raccolto, il t'a-
venir» li faccia cedere. La reapoe-
sabiritA e loro. 

Un'altra prova della «ingoiare 
« obiettività » governativa nella 

vertenza è data dal comunicato uf
ficiale diramato dal Ministero del 
Lavoro al termine della seduta di 
ieri. Vi è detto che « gli ultimi due 
punti.» .rimasti in. discussione so
no quello del caropane e quello 
delle disdette. Fanfani ignora cioè 
deliberatamente l'esistenza di un 
altro punto, * che è della massima 
importanza e che è stato posto con 
molta chiarezza dalle organizzazio
ni sindacali (anche dai suoi amici 
democristiani) - fin dall'Inizio della 
agitazione: la questione dell'impo
nibile Si migliorie. 

L'atteggiamento degli agricoltori 

BEKANN1MACHUNG 
N e i c o m u n i > di Castel

f r a n c o • E m i l i a , P e r s i c e t o e 
Creva lcore : 

— S o n o v i e t a t e l e riu
n i o n i i n l u o g o c h i u s o o 
a p e r t o ; 

— Gl i eserc iz i pubbl ic i 
d e v o n o c h i u d e r e a l l e 2 1 ; 

— S o n o v i e ta t i gl i as
s e m b r a m e n t i d i p i ù d i 5 
p e r s o n e ; 

— La c i rco laz ione de l l e 
b i c i c l e t t e è c o n s e n t i t a s o l o 

«ai ciclisti isolati; 
— L e sa le da ba l lo de

v o n o e s s e r e ch iuse . 

Questa ordinanza non è 
stata emessa dalVOberkom-
mando nazista per rEmilia, 
bensì dal signor Prefetto di 
Bologna, rappresentante del 
paterno governo democri
stiano. 

e nel convincere i ribelli a votarla 
per l'opportunità politica <il dimo
strare (sia pure ingannevolmente) 
la fedeltà della D.C. ai suoi impe
gni elettorali e ai suoi principi so
ciali. 

A questo punto è giunta la di
chiarazione di voto del compagno 
Togliatti, di una chiarezza esem
plare fra tanta confusione: i co
munisti — egli ha detto sostanzial
mente — desiderano e sollecitano 
le riforme e prima di tutto una ri
forma agraria. Qualcuno afferma 
che è necessario fare le riforme 
perchè esse « svuoterebbero >> di 
contenuto il movimento contadino. 
Ebbene signori svuotateci pure; noi 
non desideriamo altro che di es
sere «svuotati». Perciò — ha con
cluso Togliatti — i comunisti vo
teranno a favore del passaggio alla 
discussione degli articoli, riservan
dosi di sostenere tutti quei miglio
ramenti capaci di fare della legge 
Segni una vera legge di riforma 

Le dichiarazioni di Togliatti — a 
giudicare dai commenti della 
Etampa di ieri — hanno prodotto 
grartde impressione. 

L'organo dell'Azione Cattolica, 
che fino a ieri sosteneva con tutta 
tranquillità la tesi dello « svuota
mento » e dell'opportunità politica 
di varare la legge Segni getta un 
grido d'allarme. Esso sembra esser
si accorto cioè del pericolo che i 
presentatori della legge, nella ne
cessità di ottenere il voto favore
vole dei comunisti per compensare 
quello contrario, delle destre, ac
cettino gli emendamenti delle sini
stre e « peggiorino la legge in 6-en-
so comunistoide ». Il " Quotidiano " 
rivolge quindi un appello alla sag
gezza dei ceti reazionari e dei loro 
rappresentanti al Parlamento per
chè votino la legge così com'è e sal
vino il governo dal pericolo che lo 
t insidia » 
- Mai vi è stata prova più chiara 
della incapacità di questo governo 
a fare- Una -qualsiasi politica*eh* 
abbia un qualche • legame con le 
esigenze del Paese. Il governo di
ce di voler fare una riforma agra
ria, e pretende di farla senza l'ap 
poggio ed anzi contro le masse con 
tadine, ed i partiti che le rappre
sentano, i quali della riforma so
no i più tenaci sostenitori. Il go
verno, invece, cerca l'appoggio del
le classi e delle forze soci-ali che 
della riforma sono i naturali e di
chiarati' nemici. 

E' ben logico che il Quotidiano, 
dinanzi a questa assurda contrad
dizione affermi a un certo punto: 
« Non si sbaglia dicendo che con 
la discussione degli articoli della 
legge incomincia un delicato pe
riodo della nostra vita parlamen
tare e sociale ». 

»> 

Ciò che inoltre interessa rilevare è 
che questo scatcrnarsi delle più 
più aspre contraddizioni di classe 
In seno al governo e alla maggio 
ranza democristiana trae origine 
da una legge che di riforma ha sol
tanto il nome e che ha il colo torto, 
6emm.ii, di non sanzionare l'assolu
to arbitrio dei proprietari nelle 
campagne! Eppure è bastato l'affio
rare di una simile legge perchè la 
solidarietà governativa si spezzasse 
come mai prima d'ora e perchè 
lo stesso partito d. e. si scindesse 

In due tronconi. E' bastato questo 
perchè lo schieramento del 18 apri
le rivelasse una formula impotente 
a fronteggiare i problemi nazionali 
e a sostenere la spinta delle masse. 

Immediatamente le contraddizio
ni di classe si sono scatenate nel 
suo seno, mostrando quanto sia il
lusorio credere di poter fare una 
qualsiasi politica di riforma iso
landosi dalle masse e appoggiando
si alle classi padronali. 

Sottoscrivete 
per i braccianti! 

La c a m p a g n a di in iz ia t ive 

per s o s t e n e r e la lotta degl i 

ero ic i bracciant i si sv i luppa 

e si intensif ica ogni g iorno 

di p iù . Lavorator i , sot toscri 

v e t e tutti per i proletari 

del la terra! 

LA BATTAGLIA ATTORNO ALl'-QfìO NERO., 

DIFENDERE 
IL PETROLIO 
La "battaglia del petrolio» rhe 

si è accesa in Italia fra gruppo di 
interessi e gruppo, tra i,octetà e so-
cietò e tra questo e Quel giornale 
non nopenn dal po;;o di Corts-
maggtore è zampillato ufficialmente 
un getto del prezioso liquido e pri
ma ancora che siano statt resi noti 
tutti ì dati sulla scoperta è in pie
no sviluppo 

Al centro della battaglia è la leg
ge che regola lo sfruttamento del 
sottosuolo (il quale m Italia è tutto 
di proprietà dello Stato) e che è 
un po' come la porta Ai accesso ai 
po;;i petroli/eri esistenti e futuri. 
Oggi è una porta abbastanza stretta 
che ha frenato gli appetiti delle 
vane SPI, SIARPP, Edison, Monte
catini e dei vari mister Bolton del
le vane Standard OH ed è eviden
te che primo scopo di questi vari 
gruppi e signori è quello di abbat
terla o per lo meno di spalancarla 
a *ufficirn:u. 

I Olle gruppi ut campo, quelli che 
si sono presentati all'opinione pub
blica due o tre giorni fa, come gli 
ottimisti da una parte e come l pes
simisti dall'altra, quelli che tende
vano a valorizzare la scoperta e 
quelli che tentavano dì minimizzar
la, si sono venuti così precisando co
me i difensori della «porta stretta* 
da una parte e come i fautori di una 

UN COMUNICATO UFFICIALE DEI MINISTRI DEGLI ESTERI 

I Quattro tornano a riunirsi 
domenica e lunedì prossimi 

Le discussioni vertono sul "modus vivendi,, In Germania 
e sul trattato austriaco - Improvviso ott imismo di Bevln 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 10. — Al termine della 

seduta segreta del Consiglio dei Mi
nistri degli. E^tqr^ è alato pubblica
to il seguente comunicato ufficiale: 
« I quattro Ministri degli Esteri si 
sono riuniti giovedì pomeriggio e 
giovedì sera in seduta segieta ed 
hanno proseguito le loro discussioni 
sul trattato austriaco e sul .< modus 
vivendi » in Germania. Essi si i iu-
niranno nuovamente in seduta se
greta domenica alle 15,30 e terran
no una seduta plenaria lunedì >,. 

A mezzanotte e mezza il Ministro 
degli Esteri sovietico Vishinski ha 
lasciato il Palazzo di Marmo Rosa, 
mentre \ Ministri occidentali han
no continuato tra loro le discussio
ni. Alla mezzanotte e tre quarti an
che essi hanno abbandonato l'edifi
cio. 

Il comunicato ufficiale emesso dal 
Consiglio dei Ministri per gli Esteri 

Ila sorpreso i rappresentanti della 
etpmpa occidentale che avevano da
to per chiusa questa notte la confe
renza dei quattro. La conferenza in
vece continuerà i suoi lavori.e si 
prevedono riunioni domenica (se
duta segreta) e lunedi prossimo 
(riunione plenaria). 

Buon segno, hanno commentato 
subito ì gioinalis:i. La fretta che 
eembrava fosse diventato il segno 
sotto cui sono stati finora condotti 
i lavori del Consiglio, è stata scon
fitta. Il proseguimento delle sedule 
sembra sia i'indice di un migliore 
andamento dei lavori. 

Da un'indiscrezione di fonte ame
ricana sembra che i quattro Mini
stri si stiano occupando sopratutto 
delle modalità di applicazione degli 
accordi Malik-Jessup relativi a 
Berlino ed al commercio fra le due 
parti della Germania 

Com'è noto le delegazioni di 
esperti delle auattro potenze — che 

L'INIZIO DEI. CONGRESSO DEL P. S. L. I. 

Mondolfo accusa la destra 
di avere accaparrato i soldi 

Simonini prende in giro il Comisco e polemizza con Romita 
I rappresentatiti di Silone fischiati - Chiari sintomi di scissione 

Tre elementi fondamentali hanno 
caratterizzato la seduta di apertura 
del terzo congresso nazionale orga
nizzato dal PSL.I: la manovra della 
destra per assicurarsi una schiac
ciante maggioranza nella futura di
rezione. 11 « no > secco opposto da 

è stato vivacemente criticato perfi
no da Giulio Pastore nel corso di 
un Convegno d.c. svoltosi a Bolo
gna. « Non è più il nostro », ha det
to Pastore, soltanto «un conflitto 
fra agricoltori e salariati, ma 
fra agricoltori e la legge». 

Gli edili decidono 
' di estendere la lotta 

GENOVA, 16. — Si è tenuto oggi 
alla Camera dei Lavoro l'annuncia
to convegno di tutti i responsabili 
sindacali degli edili e affini del
l'Italia centro-settentrionale. 

Dopo la relazione dei segretari 
nazionali Benci e Ajò e numerosi 
interventi di delegati, i convenuti 
sono stati unanimi nell'approvare 
quelle misure atte ad estendere la 
lotta anche ad altre provincie fino 
ad oggi escluse. 

due partì, saboti questa magnifi
ca lotta. Nessun congresso socia
lista si sarebbe riunito, una «vol
ta, senza esprimere la sua soli
darietà, con i braccianti in scio
pero: ieri '- al congresso pisello 
nessuno se n'e ricordato.. Tutti 
erano troppo occupati a d ispa
iarsi la cassa. 

Questo atteggiamento negativo 
e sabotatore delle lotte contadine 
ed operaie è ciò che conta, c iò 
che caratterizza il partito pisel
lo. Le grandi parole sul «socia
lismo democratico » non servono 
che a mascherare • l'effettivo as
servimento alla borghesia capita
lista ed al suo governo. < Quando 

i lavoratori sono in lotta, ì so
cialisti sono sempre con loro. T 
socialisti sono sempre con gli 
sfruttati, con ' i • poveri, anche 
quando l'esasperazione provocata 
dalla fame e dalla oppressione li 
porti fuori dalla legge borghese >. 
Questa è sempre stata la norma 
fondamentale di tutti i veri so-
cialis.ti, questa è oggi la nostra 
nonna. 

Con i braccianti sono quindi 
tutti i lavoratori e tutti ì demo» 
eretici sinceri. Essi vinceranno 
per sé, per la libertà, per lo svi
luppo della Repubblica democra
tica. . , . «. 

' OTTAVIO .PASTO** 

di Romita e Silone. la polemica sui 
fondi accesasi fra 1 rappresentanti 
della cricca più strettamente sara
gattiana e gli uomini del centro
sinistra. 

In tal modo il congresso saragat-
tiano. che doveva secondo alcuni 
segnare l'inizio di una non meglio 
Identificata « unificazione socialista > 
s'è aperto sotto oscuri segni premo
nitori di una scissione. I capi delia 
destra, impadronitisi del congresso 
con sistemi che sono stati oggetto 
di chiare insinuazioni da parte del 
delegati dei centro e della sinistra. 
hanno ribadito la loro volontà di 
asservire al loro fini il partito so
dai democratico continuando in pie
no nella totale collaborazione con 
la D.C. e hanno irriso alle pretese 
reo massimalistiche del vari Ro
mita e stlone. simonini è arrivato 
persino a sfottlocblare 1 delegati del 
Comisco: *Son brave persone — ha 
detto in sostanza — che banno il 
compito' di applaudirci se d mette
remo d'accordo e di promettere una 
loro nuova visita per il prossimo 
anno nel caso cne non riusciamo 
a trovare un terreno comune >. 

I rappresentanti della sinistra si 
son fatti vedere poco. ieri, nell'au
la del congresso e hanno trasporta
to fuori le tende manovrando assie
me agli uomini di Romita e di Si
lone alla ricerca di una base comu
ne che consenta loro di operare in 
qualche modo In seno al congresso. 

In mattinata si è esaurito 11 di
battito sullo statuto (la destra ne ha 
chiesto la modifica nei senso che alla 
lista maggioritaria siano assegnati 1 
4 quinti del posti tn direzione) e 
nel pomeriggio l tre delegati del 
Comisco hanno iniziato, al Grand 
Hotel. 11 loro lavoro ricevendo s u e 
csMlvamenta l rappresentanti delle 
più svariate sfumature social de
mocratiche. Ad «sta Saragat ha ri-
presentato la proposta D'Aragona che 
st compendia neU'affBrmaalon* 

trino Romita e Silone nel PSLT. il | appena lui assunse la segreteria del 
quale continuerà, ta propria politica 
sino al prossimo congresso da te
nersi nel prossimi 4 mesi ». Romita 
invece ha fatto un'altra proposta: 
»SI faccia 11 partito unico che starà 
all'opposizione. Saragat, Ivan Matteo 

Simonini alle profferte unificatrici Lombardo e Tremelloni restino al 
governo, se lo vogliono, ma a titolo 
personale ». 

I delegati dei Comisco continue
ranno questa mattina le loro con
sultazioni. Nell'aula del congresso. 
intanto, si alternavano alla tribuna 
1 due grandi della giornata: Mondol
fo e Simonini. Fare un resoconto di 
questi due discorsi è quanto mai 
difficile, tanto essi sono stati privi 
di mordente politico. 

Di veramente interessante c'è sta
ta soltanto la polemica sul fondi 
del partito Ha cominciato Mondolfo 
rammentando come, stranamente. 

partito le casse si vuotarono. Le 
difficoltà finanziarie si accentuaro
no di giorno in giorno, tanto che ci 
fu 11 dubbio non si potesse effet
tuare il congresso. « Ma Io mi di
misi e — nota Mondolfo — sono 
lieto se queste mie dimissioni han
no reso possibile ti congresso ». Que
sta chiara insinuazione nei confron
ti delle possibilità finanziarie della 
destra provoca una serie di piccoli 
tumulti nell'aula e simoninianl e 
mondolfiani si accapigliano a lungo. 
Con tono dimesso Mondolfo difende 
poi l postulati dell'unificazione so
cialista con frasi come questa: «Non 
si tratta di cercare Romita o Spi
nelli. ma l'anima stessa del socia
lismo ovunque essa sia ». 

A lui risponde Sim-jninl che par
la per circa due ore Infiorando li 
(Contlnna in Ca par-, 5.a cotanaa) 

si erano riunite a Berlino — non 
hanno ottenuto alcun risultato con
creto. 

Sarebbero quindi i quattro Mini
stri a riprendere « ab ovo » gli ac
cordi di New York per mettere a 
punto definitivamente nella struttu
ra e nelle modalità di applicazione 
un «modus vivendi» fra le due 
parti di Berlino e per garantire la 
ripresa degli scambi commerciali 
fra le due parti della Germania. I 
problemi più difficili sembrano es
sere tuttora quelli delle due mone
te berlinesi e le cosidttte . .v ie di 
accesso.. fra la trizona e Berlino 
occidentale. 

Un'intesa più generale sulla Ger
mania è ritenuta .«prematura» da 
Acheson e Bevin. Tuttavia Bevin ha 
esprcsFo ieri questa speranza: 
«quando la prossima sessione del 
Consiglio dei Ministri degli Esteri 
sarà convocata, potremo ricomincia
re :1 lavoro in una atmosfera più fa
vorevole e più propizia. Noi potre
mo incontrarci a metà strada per
chè il cammino sarà già stato sgom
brato dai principali ostacoli ». 

II Ministro laburista aveva dimen
ticato i violenti propositi delle pri
me settimane 

<* Se non possiamo metterci d'ac
cordo sul modo di vivere dobbiamo 
pure accordarci di vivere insieme... 

Ma non era proprio questa la ri
chiesta insistentemente avanzata da 
Viscinski sin dal primo giorno della 
Conferenza? 

LUIGI CAVALLO 

Una smentita di Markos 
a l l e c a l u n n i e d e l l a « B o r b a » 

TRIESTE. 16. — Radio Grecia Li
bera informa che il Comitato cen
trale del partito comunista greco ha 
ricevuto una lettera dell'ex-coman-
dante dei guerriglieri Markos Va-
f:adis. 

Nella lettera datata 15 giugno. 
Markos afferma che quanto scritto 
dalla « Borba » circa la «ma pretesa 
defenestrazione dal partito comu
nista come deviazionista, è falso e 
calunnioso. 

Nonostante la mia salute vacil
lante — scrive Markos — io con
tinuo a seguire con attenzione lo 
svolgimento degli avvenimenti e 
specialmente la lotta del nostro po
polo e del nostro esercito. 

Desidererei che questa mia «men
tita venisse portata a conoscenza 
dei popolo jugoslavo^— conclude 
Markos. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
tin'onaata. parsona ; 

Sembra dunque cne l'on. Caronia 
abbia illimitate capacita. Certo, os
che agli avversari politici bisogna 
riconoscere'onestamente le qualità 
ch'essi hanno e noi non intendiamo 
venir meno a questo dovere: non 
negheremo mai la versatilità di que
sto illustre clinico. 

Che sia un clinico illustre nes
suno può metterlo in dubbio: un 
uomo che si fa pagare 75 mila lire 
una 

nima, quando e praticata da un il
lustre clinico e ex Rettore Magnifico 
di una Um rem td come quella ro
mana, cessa naturalmente di essere 
una cosa sporca e dimostra invece 
apprezzabili tendenze all'umiltà. 

Ma ben altn sono i meriti dello 
on. Caronia. Li presenza di spirito 
che lo distingue è senza dubbio ec
cezionale: mi hanno assicurato che 
un ergastolano di Regina Coeli, ap
pena saputo della rapidità con cut 

' c n e ** fa pagare li ratta lire j caronia ha frrnitepoi'ato la situazio-
i t r "Iti* w, i7«££» a drf1^Sm«'?o "« a Montecitorio flalsificanao in 
?££J?!£?-Ìfc? 5 f ™J?. ^ f 7 i S . t a ' men che non si dica tre o quattro 
ÌJ?,£l ?- « V»*S« oiwtt/icata fiTme p c T nobai gcopf ha giurato 

* T 5 ? V J l . ^ J l ^S*««. «»«».* h*» ! ch'eoli mai ne sarebbe stato capace. 
„i££ iSSTfZTfc. l £ 2 hJEEto ™ r « Eppure - sembra abbia aggiunto 
altre qualità ha 1 on. Caronia, que- reroastolano — to falsificavo assegni 
sto onesto vecchietto e deputalo de- | I

n * ^ , ^ | J 0
d | s anni». 

Ma precisiamo meglio come si è 
svolta quest'ultima faccenda, perché 
e dovere della stampa quello di far 
luce sul nobili spiriti. 

mocristiano. Indubbiamente sarebbe 
un ottimo portalettere (e chiediamo 
scusa a questa categoria di lavora
tori): ne ha dato prova efficace 
quando è penetrato nottetempo (o 
forse di giorno) a Montecitorio e 
ha introdotto abilmente nelle cas
sette dei vari deputati dei manife
stini calunniatori fatti da lui pre
cedentemente stampare (portalette
re premeditato, dunque). Forte per 
modestia. In quella occasione, t'ono-

L'on- Caronia vuole che una certa 
rotazione contro una certa legge 
governativa avvenga a scrutinio se
greto: nobile e coraggiosa intenzio
ne, perchè sapendo forte dello $car-
so coraggio che contraddistingue i 
membri del gruppo parlamentare de-

rctxrfc Caronia non firmò i manlfe- i mocrisliano. l'illustre clinico ha co
ltrai; !« tecnica delia lettera ano- ' luto aiutarli pmternamentm a nascon

der* le loro idee. Dunque ripetia
mo, l'on. Cai onta vuole questa 
votazione ma gli mancano le firme 
necessarie per ottenerla. Lui prende 
un foglio dove c'erano venti firme, 
ci scrive sopra la sua richiesta e la 
presenta alla Presidenza della Ca
mera. Vn uomo geniale, come si 
vede. 

Ahimè, la generale incomprensio
ne per questa onesta iniziativa che 
fuori del Parlamento manderebbe in 
galera per vari anni un disgraziato. 
fa nascere uno scandalo senza pre
cedenti. Tutti parlano, tutti chiedo
no che vengano assodate le respon
sabilità tutu invitano il responsa
bile a rivelarsi e a spiegare il suo 
gesto, tnutile tentazione! L'on. Ca
ronia. magnifico come Rettore e 
magnifico come tempra e carattere, 
tace. Resta immobile ai suo posto. 
Straordinaria untata francescana! 

Ora sembra che l'illustre clinico 
sarà deplorato e invitato a dimet
tersi dalla Camera: nuova prova che 
il mondo non ha comprensione per 
gli onesti e i puri di cuore. 

Brava e onesta persona, l'on. Ca
ronia: un esempio per le piovani 
generazioni democristiane, un onore 
per il Parlamento italiano. 

ASMODBO n 

nuora legge, piti larga, pili clasti
ca. dall'altra. 

Dalla porte della « porta stretta * 
c'è naturalmente l'ACIP, le cui a-
ziom, come è noto, sono in maggio
ranza m possesso dello Stalo. Dal
l'altro lato della barricata fi sono 
molti gruppi primati italiani <• l'or
inai noto mister Bolton. l'uomo di 
fiducia delle società americane 

Quello che cogliono i gruppi pri
vati italiani è semplice: concessioni 
a lunghissimo termine e senza lau
te (imitazioni e condizioni. Quello 
che chiede mister Bolton è'altret
tanto semplice; lutto quello che 
chiedono i gruppi privati italiani, 
più la parità di trattamento tra 
questi e le società americane. 

Questo un quadro scliematico Aet 
gruppi in carni». 

Afa le coòe non sono nei fatti cosi 
semplici; che nralitù tra gruppo e 
gruppo tra metanieri e petrolieri, tra 
interessi prccosfitniti 0 intercisi 
in i>ia di formazione e •' ti- \ 
more della minacciosa concorren
za americana da parte dei grup
pi italiani fanno del fronte del
la «porta larga» uno schieramento 
tutt'altro che compatto e, nel cam
po della « porta stretta », certe in
fluenze inglesi ncU'AGIP e la pre
senza ài taluni uomini dei gruppi 
monopolistici in questa Azienda del
lo Stato rendono non sempre chiù;e 
le posizioni di questo organismo 

Perchè questo è un altro aspciìo 
non trascurabile della compiesti 
questione: l'assalto alle concessioni 
non muove tutto dalla « /ebbre del 
petrolio ». In gran parte è motivato 
invece dalla «paura del petrolio »>, 
paura di pura marca americana. 

Di petrolio certo non ve ne è oj/pt 
a siij^cien»a nel mondo e gli stenti 
americani, che in questi ultimi tem
pi, a seguito, dell'enorme aumen:o 
dei consumi, da maggior paese 1 -
sportatore dell'oro nero sono dive
nuti -un paese importatore ne avreb
bero senz'altro bisogno. Ma nrlln 
economia capitalistica il bisocno è 
tutt'altro che un fattore decisilo. 
prima del bisogno c'è da servire 
il profitto e allora il problema »i 
pone TIPI termini in cui l'ha po.it0 
mister Bolton: o lasciate che il j.e-
trolfo ce lo controlliamo noi', e .iln-
biliamo noi quanto e come va pro
dotto in modo da guadagnarci il piti 
possibile o niente: 

É dietro qneZ « niente » c'è il .ri
catto dei macchinari e delle attrez
zature necessarie alla produzione 
del petrolio: lo stesso ricatto che 
attraverso le clausole ERP gli ame
ricani fanno in altri campi. Non a 
caso proprio il « Bollettino dell'uf
ficio tecnico per la divulgazione del 
piano Marshall» è ieri interventi t> 
deplorando il fatto che lo Stato "ten
da per mezzo di proprie aziende ud 
accentrare nelle sue mani te ricer
che petrolifere ». 

Ancor più preciso del * bollet
tino» è il New York Times di ieri. 
E* interessante citarlo perchè non 
solo rende esplicito il ricatto E.Ii.P. 
ma pone anche in luce l'insidio'a 
azione di Ivan Matteo Lombardo 

Il New York Times, dunque, dopo 
aver riferito che la stampa di sini
stra ammonisce ti Governo a ucn 
«permettere che manovre ameni t-
ne s'impadroniscano del petrolio ». 
e che il Ministro Lombardo, con
siderato come l'esponente den'iii'-l 
ziativa privata, cercherebbe di fate 
approvare dal Consiglio dei Mini
stri una legge « che proteggerebbe j 
oli interessi delle società pptroìi-
fere sia americane che italiane », 
scrive che « secondo autorevoli cir
coli americani » un monopblio go
vernativo potrebbe « mettere in pe- [ 
ricolo tutto il programma di colla
borazione economica concordato l~a I 
Stati Uniti •. ed Italia nel giugno 
J948 », « giacché in primo luogo le 
compagnie americane ed italiane st 
^rifiuterebbero di operare sotto il\ 
controllo del Governo italiano ». 

Di fronte a queste esplicite mi-\ 
nacce e a tutti quanti questi enormi 
interessi in gioco la vigilanza or-1 
ganizzata dei lavoratori — come 
già l'Unità ai/certira — non sarà 
mai troppa. Non sarà mai troppa 
per impedire the il petrolio sia 
tolto all'Italia e che la Val Padana 
divenga colonia di sfruttamento\ 
delle società petrolifere americani 
non sarà mai troppa per impedirei 
che il petrolio che si spera o si 
conta di estrarre si trasformi solo! 
in profitto di gruppi monopolistici, I 
non sarà mai troppa per impedir*»! 
che la stessa AGIP, che in questoì 
momento si presenta come paladi-l 
na degli interessi italiani, finisca] 
attraverso quella o questa via, con\ 
la complicità del governo democri
stiano, per favorire il gioco di que
sto o di quel gruppo. 

E* vero che oggi anche organi di\ 
stampa conservatori, organi di stam
pa che esprimono interessi di grup-| 
pi capitalistici italiani, hanno as
sunto un atteggiamento che po-l 
tremmo definire italiano in quantoi 
per la difesa di interessi di gruppi | 
italiani si sono naturalmente schie
rati contro le minacce americane. 
Ma nelle holdings delle grandi so-l 
cietà i matrimoni tra gruppi sono 
tutt'altro che difficili, senza bisogmol 
di esibizione di certificati di città-] 
dinanza e di celibato, e le posizio
ni possono facilmente cambiare. Il 
Corriere della Sera mentre attacca ' 
la legge che certi gruppi vorreb
bero far varare non accenna già. 
per esempio, alla soluzione della I 
« libera concorrenza ». ricorrendo al I 
solito trucco di attaccare a parole j 
la costituzione di monopoli priva
ti italiani e stranieri per poi di 
fatto ripresentare la stessa cosa con 
altra vernice? 

Ai lavoratori quindi star di senti. 
nella e chiedere e batterti per ot
tenere che in tanta battaglia il pe
trolio non torni a dormire tottoter- ] 
ra e che esso sia difeso fin da oggi 
da tutti gli appetiti dei vari grup
pi privati per costituire una nuo
vo ricchezza nazionale, una nuova 
ricchezza 41 tutti i cittadini ita» 
lianf. LUCIANO BARCA 
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